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CONFINI
COLLETTIVA DI FLAIR PER LA BIENNALE DI FIRENZE
QUATTRO ARTISTI INTERNAZIONALI EMERGENTI ESPORRANNO LE PROPRIE OPERE NELLA GALLERIA IN LUNGARNO CORSINI OFFRENDO UNO SGUARDO ALTERNATIVO SULL’ARTE CONTEMPORANEA

FIRENZE, 29 AGOSTO 2024 – NELLA CORNICE DELLA BIENNALE DI FIRENZE, UNO DEI PIU’ IMPORTANTI APPUNTAMENTI A LIVELLO MONDIALE DEDICATI ALL’ARTE ITALIANA E ALL’ANTIQUARIATO CHE ACCOGLIE MIGLIAIA DI VISITATORI DA TUTTO IL MONDO, COINVOLGENDO CON IL SUO PROGRAMMA CULTURALE TUTTA LA CITTA’, SI INSERISCE LA COLLETTIVA CONFINI ORGANIZZATA DA FLAIR. 

DAL 21 SETTEMBRE AL 21 OTTOBRE, LA GALLERIA FIORENTINA ESPORRA’ LE OPERE DI QUATTRO ARTISTI INTERNAZIONALI EMERGENTI GIA’ ACCREDITATI PRESSO LE PIU’ PRESTIGIOSE GALLERIE DI ARTE E DESIGN CONTEMPORANEO: AUDE HERLÉDAN, CÉCILE GEIGER, LUC PETERS E MATTEO GIAMPAGLIA. QUATTRO ARTISTI CON PERCORSI ECLETTICI E FORMAZIONI ETEROGENEE CHE ESPLORANO LO SPOSTAMENTO E LA DISSOLUZIONE DEI LIMITI TRA LINGUAGGI DIVERSI E CREANO UN DIALOGO FLUIDO TRA FORME ESPRESSIVE APPARENTEMENTE DISTANTI, SFIDANDO I CONFINI FISICI DELLA MATERIA.

“ABBIAMO SCELTO IL TERMINE ‘CONFINI’ PER RIFLETTERE L’ESSENZA DI QUESTA COLLETTIVA. I QUATTRO ARTISTI SONO TUTTI TALENTI VISIONARI CON UNA STRAORDINARIA CAPACITÀ DI TRASFORMARE LA MATERIA IN NARRAZIONI VISIVE UNICHE, RIDEFINENDO IL CONCETTO DI SPAZIALITÀ PER SUPERARE APPUNTO I CONFINI TRADIZIONALI DELL'ARTE VISIVA”, COMMENTANO ALESSANDRA TABACCHI E FRANCO MARIOTTI, CHE RAPPRESENTANO LA MENTE E IL CUORE DI FLAIR, PROGETTO CHE DAL 1998 ESPONE PEZZI ICONICI DEL MODERNARIATO ITALO-EUROPEO DEGLI ANNI ’40-’70, CUI SI E’ AGGIUNTA NEGLI ANNI UNA PICCOLA COLLEZIONE DI COMPLEMENTI DISEGNATI E PRODOTTI IN NUMERO LIMITATO (FLAIR EDITION).

A CIASCUN ARTISTA SARA’ DEDICATO UNO SPAZIO DOVE ESPORRE LE PROPRIE OPERE CHE SI MESCOLERANNO AI PEZZI IN MOSTRA PRESSO FLAIR,  IN LUNGARNO CORSINI 24R A FIRENZE, ALL’INTERNO DI PALAZZO GIANFIGLIAZZI BONAPARTE, CHE NEGLI ANNI, CON CADENZA BIENNALE, HA CONSENTITO DI ORGANIZZARE COLLETTIVE DEGLI ARTISTI CHE SI SONO AFFIDATI ALLA GALLERIA, SPESSO GIOVANI ED EMERGENTI, SCOPERTI DAI GALLERISTI PRIMA DEL RICONOSCIMENTO DA PARTE DEL GRANDE PUBBLICO.

GLI ARTISTI
AUDE HERLÉDAN 1966 | CRESCIUTA TRA L’AFRICA E L’EUROPA, OGGI VIVE E LAVORA TRA PARIGI E LA SOLOGNE. SI DIPLOMA IN ARTI GRAFICHE NEL 1989 ALL’ÉCOLE ESTIENNE DI PARIGI E NELLO STESSO ANNO VINCE LA PARSONS SCHOOL COMPETITION A NEW YORK. IN KENYA HA FONDATO CON DAVID BLUMENKRANTZ UN LABORATORIO FOTOGRAFICO, HA DIRETTO DIVERSI PROGETTI ARTISTICI PER LE NAZIONI UNITE, E COLLABORATO CON IL MINISTERO DELLA CULTURA. NELLE SUE COMPOSIZIONI IMMAGINARIE C’È GRAZIA CLASSICA, MAGNETISMO TRIBALE, RIGORE CONTEMPORANEO. CI SONO TUTTI I LUOGHI CHE HA ATTRAVERSATO, UN’AMPIEZZA DI ORIZZONTI CHE PARE UBIQUITÀ, A CUI SI AGGIUNGONO LUMINOSITÀ FOTOGRAFICA E UNA RICORRENTE ISPIRAZIONE FEMMINILE. LE SUE OPERE SONO ISPIRATE DA DIVERSI LINGUAGGI - LETTERATURA, DANZA, CINEMA, MUSICA, FOTOGRAFIA – CHE HANNO CONTRIBUITO A COSTRUIRE UN’IDENTITÀ ARTISTICA COMPLESSA. È PRESENTATA A PARIGI DA 1831 ART GALLERY E DA ALTRE 9 GALLERIE INTERNAZIONALI, TRA CUI LA GALLERIA ROSENBERG&CO DI NEW YORK. IN ITALIA ESPONE DA FLAIR.

CÉCILE GEIGER 1976 | DOPO IL DIPLOMA ALL'ECOLE SUPÉRIEURE DES ARTS DÉCORATIFS DE PARIS (NEL 1999) LAVORA COME ILLUSTRATRICE PER LIBRI DELL’INFANZIA. LA SUA ATTIVITÀ ARTISTICA COMINCIA CON LA PITTURA; STUDI SULLA LUCE, SUL MOVIMENTO; I DISEGNI MOSTRANO UN’EVOLUZIONE VERSO MAGGIORE TRIDIMENSIONALITÀ CHE ANTICIPA IL PASSAGGIO DAL 2D AL 3D. NON È SOLTANTO BISOGNO DI SPAZIO. LA SCOMMESSA DELLA SUA SCULTURA È VIOLARE I CONFINI DELLE LEGGI DELLA FISICA. OMBRE, LUCI, SOPRATTUTTO LEGGEREZZA E MOVIMENTO ANIMANO PIETRE METALLI E VETRI. IN OGNI OGGETTO, SI GENERA UNA RELAZIONE SPONTANEA TRA FORMA E FUNZIONE. NEL 2014 CON GLI ALLIEVI DELL’ITEP REALIZZA UNA SCULTURA AMBIENTALE (REALIZZATA CON 1,5 KM DI ELEMENTI DI LEGNO) NEL PARCO DEL CASTELLO DI AISY-SUR-TILL E NEL 2015 UNA SECONDA OPERA MONUMENTALE (REALIZZATA CON 2 KM DI ELEMENTI DI LEGNO) ALL’INTERNO DI UN CHIOSTRO, A SEMUR-EN-AUXOIS. ESPONE IN GALLERIE DI ARTE&DESIGN: A TORONTO DA INDUSTRIAL STORM, A MARBELLA PRESSO METAMORPHOSE GALLERY, AD AMSTERDAM GRAZIE A MIA KARLOVA GALERIE. IN ITALIA, DA FLAIR.

LUC PETERS 1950 | NASCE ACCANTO ALL’ABITAZIONE-STUDIO DELL’ARCHITETTO E DESIGNER PIERRE CUYPERS JR. LE INCURSIONI IN QUELL’ATELIER, DURANTE L’INFANZIA, RESTANO UN RIFERIMENTO DEL SUO LAVORO. LO INFLUENZA ANCHE LA PASSIONE DEL PADRE PER L’ARCHEOLOGIA. STUDIA PRESSO TILBURG ACADEMY OF ART E MAASTRICHT ACADEMY OF FINE ARTS & DESIGN, IN SEGUITO LAVORA COME PITTORE, DESIGNER E SCULTORE FINO A TROVARE UNA MODALITÀ PROPRIA, NELL’ASSEMBLAMENTO DI REPERTI, FRAMMENTI E SCARTI IN SCULTURE TOTEMICHE. CAVALLI, DAME E CAVALIERI. A UN PRIMO SGUARDO PREDOMINA UN COTÉ CLASSICO, CELEBRATIVO, MA QUALCOSA NON TORNA. NEI SUOI COLLAGE DI EPOCHE E STILI EMERGONO FORME CHE CAMBIANO FORMA, INDIFFERENTI AI CONFINI DEL TEMPO. FRAMMENTI DI REALTÀ SCOMPARSE, AFFIANCAMENTI AZZARDATI E UN’INCRESPATURA POP. HA PARTECIPATO A DIVERSE FIERE INTERNAZIONALI E HA ESPOSTO SIA PRESSO GALLERIE ANTIQUARIE CHE GALLERIE DI ARTE CONTEMPORANEA IN OLANDA, BELGIO, GERMANIA. IN FRANCIA, A TOURS E A PARIGI. AL SALON DES BEAUX ARTS DI PARIGI 2024 HA OTTENUTO IL BRONZO PER LA SCULTURA. TORNA A FIRENZE, DA FLAIR, PER CONFINI.

MATTEO GIAMPAGLIA 1973 | SPERIMENTA AMBITI DIVERSI - GRAFICA, FUMETTO, VIDEO, ISTALLAZIONI, MODA - PRIMA DI FONDERE PITTURA E SCULTURA NELLA SUA ARTE. TRA IL 1997 E IL 1999 PARTECIPA A DIVERSI COLLETTIVI (MINIMONO, PHON, M.A.C.) E DURANTE IL 2003 E 2004 È COLLABORATORE DI FRANCESCO IONDA. CON FRANCESCA CANNONI, NEL 2008, HA APERTO UN LABORATORIO ARTISTICO E DI MODA. IN UN QUADRO ECCLETTICO DI INTERESSI, NEL 2015 REALIZZA LA COPERTINA DELLA COMPILATION INTERNAZIONALE DI MUSICA ELETTRONICA CURATA E PROMOSSA DALLA TIPTOP AUDIO RECORDS DI LOS ANGELES. INSOFFERENTE A IDENTIFICARSI CON UN SOLO LINGUAGGIO ESPRESSIVO UTILIZZA MATERIALI POVERI (ULTIMAMENTE, CENERE AL POSTO DI GESSO O SABBIA) CHE PREFERISCE PERCHÉ NEL LAVORO ARTISTICO TENGONO UN VISSUTO… AMALGAMATI IN FORME CHE VANIFICANO I CONFINI TRA PITTURA E SCULTURA, TRA OGGETTO D’USO E OGGETTO D’ARTE. I SUOI LAVORI SI TROVANO IN NUMEROSE COLLEZIONI PRIVATE: FIRENZE, ROMA, MILANO, PERUGIA, SAN FRANCISCO, NEW YORK, CHICAGO, TEL AVIV, TOKIO, LONDRA. È RAPPRESENTATO DA FLAIR.
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